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W MSTfilLETTORÌ 
11 romanzo, «ha, tra poco pubblicheremo 

•nella nostra appendice, è un' altra opera 
pregevolissima della contessa BASII, l'autrice 
Id libro LA. M I A V I T A , ;che fu pubbli 
alo teste nel nostro Giornale, u che ab­
iurilo motivo di' credere non aia ai nostri 
[attori riuso-to discaro.' ' ,! 

< 11 lomanzd porta-per titolo 

Olimpiaci TilleLellq 
•JA. " G'0'-3Ì«.*3r3SS 

ed è diviso in quattro parti: 
Sot to l a R e g g e n z a — Giovinezza di 

Luig i XV L e favorite del R e 
— lì p a r c o dei Cervi , 

Né si creda/che il libro sia .una ripeti­
zione delle Cronache^ d ' A n t i c a m e r a ; ' sol 
no bensì lavori importanti amendue, mà'tì 
un genere poro affatto diverso. A nostro avi 
viso questo d Ila DASH diverte assai più! 
anche" per ih Brio con cui è scritto e eh 
sempre si riscontra in tutti gli scritti dello 
valente autrice. 

La contessa si finge d'essere Ol impia d | 
Villcbelle, la protagonista del romanzo,lii 
bella e distinla dama ormai dì età avanl 
uta, la nota canonichessa che sempre Vìssej 
a corte, e che di conseguenza megiìò d'oj 
{ni altro, poteva raccontare con verità sto-
rìca i vari fatti che hanno relazione còri li 
vita e don il regno di Luigi XV. 

Se i benevoli lettori condivideranno l'.o-
pimene nostra sui pregi dì, questo romanzo 

ine saremo lieti davvero, perchè altro scopo 
|non abbiamo che quello di appagare il loro 

sto e procurare cos'i che la nostra appen-
Stlìca riesca loro gradita. 

[Per un Acquedotto 
, (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Bussano , 3 agosto. 
La grave questione dell'acqua, a Bassano, 

I si agita da secoli, cosi che moltissimi cit-
Itadiiii si mostrarono sinora sceltiti all'ipo-
Itesi di una probabile soluzione. Ora bisogna 
(convenire che per merito dell 'attuale ani-

miiiism.zione (ed in ispecial modo del-
I l'egregio Sindaco, signor Antonio diaconi 
iBonaguro) gli studi, per dotare questa Cillà 
idi Acquedotto, sono terminati e in breve 
[ tempo si potranno iniziare i lavori. 

La seconda appendice alla relazione del 
1 marzo 1892 dell' mg. Carli porta come le­

gittima -conclusione che i Bassanesì si ser­
viranno dell'acqua dell'Oliero. 
r[I!a' sòl-gerite. dell'Oliero giscéia ié km.' 

circa ' vérs i Nord da', Bassano e la preva­
lenza del pelo di massima magra sulla so­
glia della P,orta, delle Grazie, secondo? im-
srj'rwssscai^ttSsvnoij-è inWwrp ali 40 metri 
è" "quindi è sfatata la leggenda che quella 
acqua !ritìfi p é t o arrivare" fino a 'Bassano.; 

La lunghezza totale della conduttura, 
secondo il Carli, sarebbe di m . l t S M e 
verrebbe percorsa dall'acqua in poco menò 
di 131 tire e mezza. 

Sulla perfetta potabilità di quest'acqua 
non v'ha dubbio alcuno, dopò le diligenti 
analisi degli egregi chimici Ciotto, Reato 
e He Faveri ; — sulla sua freschezza nomi-
meno, perchè la temperatura non fu tro­
vata mai superiore ai 9° e il massimo ri­
scaldamento, prodotto dal tragitto, potrà 
computarsi di 2 gradi e 1|2 centigradi nei 
giorni caldissimi. 

• Per la concessione dell'uso di quest'acqua 
(essendo la sorgente di proprietà privala) 
si spera che le trattative avranno esitd 
felice, tenuto calcolo che il danno arrecato; 
agli opifìci attuali dall'Acquedotto sarebbe! 
piccolissimo, inquantochè esso assorbirebbe 
soltanto il 3 per 1000 dell'intera forza di-j 
sponibile. 

11 solo inconveniente presentato dalla salta 
dell'Olier > è che l'acqua non può innalzarsi 
tino all'ultimo piano dì tutte le case. , I 

Per la distribuzione, Il Carli dividerebbe, 
Bassano in tre zone, r-ella 1. (corrisponl 
dente a i |7 dell 'area tot.le cui deve ser-l 
yi e l'Acquedotto) l'acqua può essere data 
dappertutto in 1- piano ;i— nella IL (tra I f l 
ed , l | 8 dell'area totale) ovunque nel 2/piancj 
— nella 111. (tutta l'area rimanente) ovunJ 
quo nel 3' piano. — In complesso, secondo 
11" Carli, circa il 60 p. tifi della popolazione 
degli abbaini potrà avere i robimlli dell'acqua 
utile abitazioni. • , -

Del resto, anche se fusse provato che 
l'acqua dell'Oliero non salirà oltre il .1 . 
pii.no in tutta la Città, l 'incomodità per 
gli abitanti non sarebbe poi grandissima. 

Oggi, la maggior parte dei cittadini deve 
spendere per farsi condurre I' acqua nelle 
cisterne, e le povere donne del popolo si 
recano al Brenta più volte al giorno per 
attingere quell'acqua inquinata. 

Purché o s s i lo stato attuale, chi non 
scenderà fino al 1' piano per prendersi 
l'acqua? 

Certamente, ognuno desidererebbe.-un' 
Acquedotto ideale, che avesse tutti i pregi 
e nessun difetto ! Ma bisogna scendere nel 
campo della pratica ed a< celiare quel pro­

gètto, che, se non è ottimo, è assai buono 
ed economicamente possibile. 

Secpido i calcoli del Carli, derivando 
l'acqua dall' Obero, Bassano spenderebbe 
375.000 lire. Ammettiamo pure (benchò non 
sembri) che i calcoli preventivi siano al­
quanto .ottimisti, dovremo, però ritenerli 
tali anche per. gli altri progetti e conaul 
tando la relazione ,1892 (pag, 77) troviamo 
subito che V acqua dell 'Obero è, in ogni 

Non dubitiamo Che le cAieiùsitmi del­
l ' ingegnere Carli avranno l'approvazione 
di tutta la cittadinanza *bassanese e del 
Consigliò Comunale. 

11 Sindaco e là Giunta attuale, se con 
durranno felicemente a termini quest'opere 
•ti indiscutbile utilità pubblica, avranno in 
essa ;un monumento, che li.additerà.-peren-
nemente alla riconoscenza del popolo bus 
sanese. ' {gbm) 

disposizione di tempre. Accenna agli emenda­
menti .proposti idalla- minoranza, destinati a 
rendere, efficace ..questa vigilanza. Giustifica 
l'emendamento all'art. 21 e prega vivamente 
il governtSàftó8e"ri'èe'ntó *o"él tJtMieetto ispira-
tore,<dell'emendarr,ento all'art. 29. • La sostitu­
zióne dei .bigliétti .della. Banca .Nazionale à 
quelli dalia 'Banca Romana è compresa nelle 
anticipazioni ? 
' Qlolilii ; Sicuro ! 

Winali allora accadrà che invece di pagar 
ogntanno duo milioni, ne pìglìerà un mezzo 
dallo Stato. :; 1 

Gioititi. Domando la parola. 
F0ati. La minoranza non ha intenzioni da 

avversario; u di cOoperatrice e noti dispera 
ancora che il Governo accetti gli emendai 
menti. • . I 

Le dichiarazioni del relatore e del Govarnq 
sugli ordini del giorno, non equivalgono ìij 
alcun modo ad introdurre emendamenti nella! 

Parla mento italiano \ 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidente F a r i n i 
Seduta elei 4 agosto 

Discussione bancaria, 
Finali, rilevando l'importaiiza'^él 'proget­

to, escluda assolutamente la questione polìtica 
e le questioni di partito, da una questiona che 
interessa il eredito e l'economia del paesei 
Egli a nome della minoranza dèil'utHojp cen­
trale respinge questo modo di distinguere mag; 
giorànza a minoranza dell'ufficio centrale.iQs; 
serva lo stranissimo fatto chet'itatelo,, ceti-
tr*aìe è unanime nel giudicare l'opportunità dt 
introdurrà alcuni emendaménti nella legge, s{ 
divida quando1 si tratta di concentrare io sud 
proposte. L'unica obiezione è la convenienza 
che il progatto non ritorni alla Camera Peri 
che? 11 meccanismo pelle nastro istituzioni 
costituzionali non è forse stabilito sull'equili­
brio delle duo assemblee, sul concorso di en-
iramba Jieir tntogi'aziune della 'ImùU L'oratore 
osserva che le-assemblee polìtiche nou aspri-' 
roono la loro opininoti che con artìcoli di leg­
ga, e con voti di fiducia; non creile che sia 
questa l'occasione di voti di fiducia, tanto più 
eba alcune disposizioni della prosante legge sì 
riferiscono ad epoche così lontana da far le-
giltitnamente presumale ebe toccherà ad al­
tro ministero n'attuare. 

Il concetto organico e fondamentale del prò 
getto, che è un semplice restauro, non risponde 
a ideali scientifici, ma è lodevole, o la mi­
noranza lo accetta perchè si evitano liquida­
zioni perturbatrici del credito. Accenna al­
l'importanza delia vigilanza riservata al gover­
no, dividendo in ciò l'opinione dalla maggio­
ranza, e i leonesco che dal modo di svolgersi 
questa vigilanza dipenderà l'effetto benefico o 
disastroso di questa logge. 

Nella legge presente pare che l'esperienza 
nulla abbia insegnato e che le cose procedes­
sero nel miglior modo possibile. L'opinione 
dell'ufficio Centrale è unanime a questo ri­
guardo ; ma la maggioranza accontentasi di un 
ordina del giorno, la minoranza vuole una 

Ricorda l'inefficacia degli ordini del giorno 
votati dai Senato sulla convenzioni'ferroviarie! 
L'oratore conclude: Mosso da profonda e sin-t 

"cera persuasione, o persuaso che'l'opera sud 
potrà giovare, volle esporre i suoi convìnci} 
menti.Droit quoiqu'U soli, come lesse un 
giorno sopra un antico monumento, è motto 
coi quale è. ballo vincere, ma non meno belio 
il caliere. {Benissimo, vive approvazioni', 
applausi). 

Il Presidente sospendo la seduta par alcuni 
minuti. 

Rossi A. Nessuno meglio di Finali poteva^ 
delineare la fisiologia dai progetto che fu cir­
confuso dal vaporo acqueo di un lungo ordine 
del giórno. 

L'oratore enumera'Té ragioni d'ordine tec­
nico e d'ardine superiorec.cho consigliano ad 
emendare la légge: 

Dica che all'estero questa legga verrà moMd 
studiata e discussa. I banchieri esteri si occu­
peranno della legga, non di ordini dal giorno 
adi'decreti reali. Chiama aperta Colazione 
della costituzione voler ridurre il Senato ad 
una semplice Camera di registrazione. Ac-
cernia alia deliberazione de'Ua Camera rela­
tiva all'incompatibile dei membri del Se­
nato. Eccita il Senato a corrispondere alla fi­
ducia ed alle simpatie del paese. 

Dice che la g,rande-maggioranza non desi­
dera ì'approv«,'ZÌoae incondizionata; possono 
volerla solamente tre gruppi che nomina: gli 

-interessati, i ccuapromassied. i-quietisti. Spera 
che.questi ultimi, che sono i più numerosi, 
non avranno i'i disopra. Rivolgasi finalmente 
al -Presidente dei! Consiglio esortandolo a co 
gliere favorevolmente, I ausilio dal Senato noi 
fare una buona legge >.e a non ridurre il Se­
nato alle umili funzioni afte (jsàli gli impera­
tori ridussero un Senato degenerato. 

Lampevtico, esaminando il progetto dice 
cho non deva sollevare né diffidènze, ne esa­
gerate speranze; asso non ha, né dava avara 
carattere politico, né carattere di amnistia di 
errori e di colpe passate. Però vi è una parte 
di questa legge che è molto delicata: quella 
che riguarda la liquidazione della Banca Ro­
mana. 

Crede che il governo deve usare molta pru­
denza e malto tatto nella applicazione t-lì que­
sta parte dalla logge, ou e non accreditare 
sospetti e diffidenze che già recarono tanto 
danno al paese. 

Crede che non debba e-agerarsi però l'ira 
portanza di questa legge, dalla quale sarebbe 
mutila attendere II rilevamento dal credito 
dell'economia, nazionale. 

"Nori"BWogntt"èSpórVe il paese ad lina 
delusione, né erode che una legga di 
natura possa influire sulle condizioni de 
b l a , " ' - - • - . "i Q )-.-'_• -•; 

il peggioramento noi cambio, è' dolnij; ;; : .;• 
dirlo, dipende dal fatto che all'estero aMMB 
più debiti che crediti. , .' : 

L'oratore chiede al ministro dai tesoro quali 
provvè olienti intende prendere rispetto alla 
circolazione, cho ili talune1 parti d'1 I ta l ia 'è 
causa dì vere sofferenze. Questa legge, con­
clude, esprime le nostre dolorose impossibilità,, 
parche,è impossibile fare una legge sopra basi 
scientifiche. 

Avrebbe compreso degli emendamenti vara­
mente destinati' a rafforzare la nostn'a costi­
tuzione bancaria;.non comprende- gH etaendà-
mentl che in molti casi sono: semplisci miRlio-
ramenti di dizione e cita alcuni esempi; altri 
emendamenti sono dì carattere regolarmente 
ed esamina'quelli che hanno póaggìor impor­
tanza per dimostrare -che si'» può facìlineiHe 

^trovare nel corso, ideila discissione un terreno 
di conciliazione. , M , 

Rivendica la sua indìpe'fldenza di giudizio 
nell'aderiro oggi a questo) progetto, come re-
Contemente ne combattei uh altro 'pr'e,'éntato 
dal ministero.. (.<yjjtit"tìt:-'«3ton( numerose). 

Levasi la seduta. -

Dispacci Telegrafici 
/•.AGENZIA STEFANI) 

PARWI» i- — Il mìnis{ro Loizillon è partito 
stama'.ii'e par Brìancqn onde visitare i princi­
pali forti dalla regione sud-èst. 

'NEW-YORK, i. — I! vapore Karamanla è 
lunlO da Napoli con-a bordò cinque decessi 

par cbolera, |'-t, 
Gli fu prescritta una rigorosa quarantena. 
LONDRA, 4. — Lo Standard ha da-A.-

tene : 
Una quarantena di cinque giorni fu imposta 

per le provenienze eia Brìndisi. 
Il Times ha'da Filadelfia:1 " ; ' 
Le autorità decisero di riflutara !lo sbarco 

agli emigranti italiani che non avessero scon­
tata la quarantena di cinque giorni colla disìn-
fézloné dèi bagagli net porto di partenza. . 

LONDRA, 4. — Il, Times ha da Bangkok che 
il blocco ufficialmente è stato levato. 
. LONDRA , 3 . -r- Nel pamaviggio Balfanr tear.c -
alla Mansion House una conferenza sul bime­
tallismo. -

Si,dichiarò partigiano convinto del bimetal­
lismo., •> 

CHICAGO, 4. — L' ultima seduta del Con­
grasso monetario fu tumultuosa. 

Il Congresso si è aggiornato sine die. 
ATENE, 4 .— Lo provenienza da Napoli fu-

htuo sottoposte ad una quarantina di dieci 
giórni. Quella da Brindisi ad una quarantena 
di tre giorni. Alle-provenienze dagli altri porti 
dell'Italia e dall'Austria fu imposta una vìsita 
medica. 

L'importaziobedai pacchi postali provenienti 
da Brindisi fu proibita. 

Nella n o s t r a T i p o g r a H a forni ta d i 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i , .si eseguisce 
con la m a s s i m a d i l igenza (jualiui<liltó 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a prezz i dì 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

D 1 G . J E R A N T l 

(Pi'oprimà riservala) 

— Ma cosa l 'è accaduto? - proruppe Mariani - lo 
V06l o sapere ; cosa le è accaduto? 

,, „ ~ ,yeds?,s.ttn.qu4.,,. oppressa, affannata;'noo'so nem­
meno io ciò che mi passa per la mente.... Lui - e la 
Nìna proruppe in un singhiozzo - non m'ama più ; con 
lui non è possibile ch'io continui la vita; torno a casa 
ffiia, torno da chi mi vuol bene. 

La sincerità e la confidenza avevano ispirato a Nina 
codesta confessione, che taluno potrebbe trovar fuori 
P°sto, data l'Indole guardinga ed il carattere onesto della 
sventurata moglie di Candidi. 

Per carità ! Ma è tanto cattivo adunque..codesto 
Diol Dio! Cosa ha fatto lei per meritare questo, 

castigo ? 
Nina singhiozzava, stringendosi al seno il corpic-

c'oto del bambino, quasi volesse dire a Mariani, senza 
Pronunciare parola : ma questa è ancora la mia conso­
rziane, la mia forza, il mio sostegno! 

_•*- Nina - ripigliò Guido - non pianga, non pianga 
P'a ; badi a quello ch'ella fa ; pensi elle un passo sba­
gliato porta a rovina ogni cosa per sempre. Ma non può 
"•'tornare a Candidi? Non può renderlo buono? Badi, 

Nina, ascolti il mio consiglio : iveda, pensi quanto mi 
costa il darlo : torni a casa sua provi, ritenti, 
forse.... 

— No, no ; non è possibile ; quella donna, quali' in­
fame, quella maledetta me l'ha rapito per sempre...... 
No.... mi lasci andare.... ho il mio bambino con me... 
egli non deve soffrire torno a casa mia . torno 
dai miei.... Poveri vecchi 1 Chi avrebbe detto a loro che 
sarebbero destinati a simile sorte? 

La Nina centinuava a piangere e si muoveva per met­
tere ad effetto il suo proposito. . ,. 

— No, non pianga, io soffro troppo... Nina... Nina, 
io soffro. 

Anche Mariani si addolorava, si commoveva. 
~ Qh I veda, Nina, Ja, «sventura ci-ha colpiti, ambi-

due : non pianga no, non pianga; al mondo v'ha an­
cora cbi le vuol bene.... Pensi al dolore de' suoi vec­
chi. Nina.... mi legga in viso... Patisco anch'io trop­
po.... vede.... perchè, perchè 1'amo ancora come 
sempre l'amo.... é mi Struggo, mi tormento.... 

Gli occhi di Mariani lucevano nella penombra: e-
rano lagrime d'amore, lagrime dì dolore che gli innon­
davano. 

Guido stringeva ancora la mano della poveretta. 
= Ah ! ah ! ah !" - sghignazzò ad un tratto una voce 

stridula - la colombella fuggita dal nido trova il co­
lombo consolatore 1 

Era Lisa Marchini, avvisata'dalla fuga di Nina da 
Carlo Candidi e venuta per curiosità ad origliare presso 
>la casa della povera tradita, se mai le fosse dato dì sa­
per qualche cosa. 

Il demonio tendeva la propria rete all' innocenza. 
Qnal più triste avvenire si prepara agli infelici? 

CAPITOLO VII. 

Lisa Marchini aveva trionfato. 
11 caso - questo potente aiuto, che più del bene sem­

bra disposto soccorrerà al mala - la aveva dato cagione 
per avvincersi sempre più a Carlo Candidi. 

Lisa ne godeva Intimamente ed anelava all'istante 
in cui avrebbe potuto esternare calla gioia in,cuore ii 
proprio sentimento. 

Né tardò di troppo il-tempo agognato. 
Candidi, quella sera stassa della fuga di Nina, cercò 

l'amante. . 
S' erano dati appuntamento in casa. Macchini,..dove 

il buoir iflarft'o attèndeva pure la consorta. 
=» Dunque ? fece Lisa a Carlo, appena l'ebbe veduto. 
— Non l'ho incontrata; non so dove sia 
— Eppure una donnina a modo, una. moglie mo­

dello, un esempio di -sposa non dovrebbe a quest'ora 
trovarsi fuori di casa 

— Ma ossa essa è fuggita, essa è partita col suo 
figlioletto per non tornarvi più..... Lisa..... 

Batteva la mezzanotte : il martellar delle ore si ri­
percosse nelle orecchie di Candidi come un annuncio 
ferale. 

— Mezzanotte !.... - saltò a dire Felice Marchini con 
vece alquanto solenne e in fare di chi segue un pen­
siero già formatosi in mente. 

— Sì, mezzanotte - continuò Lisa - e senza cho si 
sappìan notizie di quii,fior di ragazza 

— Lisa, Lisa, ma casa volate dir voi? - proruppe 
Candidi. 

— Voglio dire,... V iglio dira che di notizie ne so 
bene io e ne so di bei ip.e - rispose la Lisa. 

— Ditele.... ditele allora. 

— Oh I v' interassaftnolto la.sposina?-fece la Lisa. 
— Se igl' interessa 1 - risposo ingenuamente Felice 

Marchini..Ma nen sì tratta di sua moglie? " 
;'i ' :Felice iMarchini guardò in viso a Candidi: questuai 
era tutto stravolto. Sembrava che le parole del povero 
consorte di Lisa gli venissero per la prima .volta, dopo 
il peccato; a parlar di rimprovero. 

— Dunque? dunque? ditemi: dov'è? dov'è la Nina? 
— Oh! la Nina si; trova in salvo, si trova bene; so 

io doy'è e so che non è sola : le fa compagnia quel ' 
bravo,giovane.... capperi!.... un medico ormai..... quel1' 
vecchio spasimante, pieno di fuoco e dì pudore.... 

•ti Ma ivia, ma di chi parlate? -'disse, pieno d'ansia,, . 
-di.uiH\vo Carta'-Sami'tifU' **.' '"~ 

—> Di chi? Ma il marito deve pur sapere con chi 
pratica la ìmóglìe I 

«— Certo, certo : la mia Lisa ha ragione - disse molto 
a sproposito Felice Marchini - Oh !|la sarebbe bella che 
noi uomini ci si addattassea non tener d'occhio queste 
nostre mogli. 

— Eppure.... eppure... Candidi - 'soggiunse la Lisa -
Candidi nulla sa della sua, a quel che pare. 

, Carlo pensava ; quel mistero continuo, quelle parole 
tronche, quegli accenni velati gli mettevano addosso 
una smania;' un bollore che egli non aveva giammai 
provati.. 

• Sa non si fosse trattato della Lisa, chiunque gli avesse 
in simil modo parlato, avrebbe dovuto, anche- a viva 
forza, andar fino al fondo 'delle spiegazioni. 

Ma Carlo; coma sempre, di fronte alla Lisa tremava; 
tremava coma un bimbo impaurito e, vedendo la reni­
tenza a discorrere di quella donna, ad onta che i) so­
spetto ormài lo tormentasse, sapeva tacere, sapea pa­
zientare. 

Continua) 
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QlpRNOJERJJOHNp 
1 lettori troveranno più avanti un riassunto 

abbastanza esteso della se iuta , ch'ebbe luo­
go ieri al Senato per discutere sugl'istituti 
di emissione. 

X 
.L'importanza dell'argomento, e la qualità 

de^Ji oratori, che hanno preso la parola, 
resero là seduta molto interessante: ere-
desi ehy il voto sulla legge avrà luogo lu­
nedì o rrVartedt prossimo. 

X 
Sono ancòira incerte .le intenzioni del mi­

nistro della guerra circa le grandi mano­
vre, in causai delle notizie sanitarie che 
impongono serie-^ precauzioni. 

, \ X 
Credesi generalrtaente che la sospensione 

delle manovre, se saira deliberata, si restrin­
gerà forse alle provirì.cie dove le condizioni 
sanitarie sono meno ".rassicuranti: per le 
altre le manovre potranno senz'altro aver 
luogo. \ 

Nei giornali della Capitale .si sta discu­
tendo l'eventualità che la sessione parla­
mentare possa 0 meno esser chiusXa, salvo 
ad aprire la nuova nel novembre venturo. 

X V 
Crediamo che una decisione definitiva 

non sarà presa prima del discorso di Dro-
nero, e di quello del ministro Gagliardo a 
Genova. 

X 
La lettura dèlia requisitoria nel processo 

per la Banca Romana fece in Roma medio­
crissima impressione. Il documento nulla 
dice difatti che prima non si sapesse per 
le rivelazioni fatte di mano in mano dalla 
stampa. 

X 
11 solo sentimento, che predomina, è> 

quello di uscire finalmente dà questa polì 
tìglia, che imbratta ormai da qualche mei 
se tutta la vita della Capitale, e preme 
sinistramente siili' opidione pubblica di tutto 
il Regno. 

La guerra di tariffe testé inaugurata fra 
Russia e Germania produrrà indubbiamente 
qualche mutamento anche nel regime do­
ganale di altri Stati, e ne abbiamo un pri­
mo saggio nel divieto posto dal governo 
austro-ungarico all'esportazione dei foraggi, 

X,' 
Le elezioni in Fradicia non hanno dalo 

luego fino adesso a vive agitazioni: è in­
speràbile però dae la quiete si mantenga 
perfetta fino al giorno dello scrutinio. 

garanzia, non "solo nella osservanza d'ella di­
scipline organiche, ma ancora nella assistenza 
efficace dei propri superiori imraediati, e nel 
miei sforzi incessànti per tutelare1 eoa lealtà' 
l'indipendenza, il deporo e le sortì della clas­
se, alla quale sono orgoglioso di appartenere. 

Confido che le Signorie Loro Illustrissime, 
per agevolarmi questo compito, useranno sem­
pre della massimacura nei trasmettere a que­
sto-Dicastero le istanze dei funzionari del ri­
spettivo distretto, corredate di ogni diligente 
notizia. 

/ ; minislro Quardas'gtlli 
SANTAMARIA NICOLINI. 

La Circolare 
D E L G U A R D A S I G I L L I 

—0«=0 — 
Come ce lo ha annunziato un nostro tele­

gramma d'ieri da Roma, diamo qui il testo 
della Circolave che il ministro di grazia e giu­
stizia ha indirizzata ai primi presidenti e pro­
curatori generali delle Corti d'appello. 

Roma, 20 li'i/lio 1S93 
Ho dovuto riconoscere con rammarico che 

Sa parecchi funzionari dell'ordino giudiziario 
si ricorre all'abuso biasimevole di andare a 
raccomandazioni ad appoggi di persone estra­
nee alla-Joro gerarchia l'espressione dei loro 
desideri, o ì loro reclami, sui quali spetta a 
questo Ministero di provvedere. 

A così grave abuso, che contraddice alle 
nostre nobili tradizioni giudiziarie, o che può 
avere le parvenze di depressione nel carat­
tere morale, o per lo menu di fiacchezza nel 
seutimentodellalpropria dignità, santo il dovere 
di porre riparo, anche per prevenire il peri­
colo che la fede dei cittadini nell'amministra­
zione dalla giustizia "venga scossa, solo per 
effetto di ingerenze non legittime nelle condi­
zioni dell'ordine giudiziario. 

Faccio pertanto tesoro della valida coope­
razione delle Signorie Loro Illustrissime per 
i nfondere, nei funzionari dell'ordine stesso il 
convincimento, che sarebbe per essi umiliante 
di collocare invano le loro speranze nelle al­
trui indebite sollecitazioni, producendo in me 
la più sfavorevole impressione. 

.Sara'.mio costante proposito.di sostenere i 
giusti interessi dei funzionari, ose alcun torto, 
a loro fatto, venga a mia conoscenza, di ripa­
rarvi prontamente. Così ciascuno troverà piana 

S»xro1;©stSfc 
CONTRO UNA MISURA PROTEZIONISTA 

d e l l ' A u s t r i a U n g h e r i a 

ROMi, 4 
Al Ministero d'Agricoltura è giunto da Udine 

questo dispaccio dell'ono'r Puppi, deputalo dj 
Udine: 

« Il Governo austriaco , proibisce l'esporta­
zione dei fieni ad altri foraggi da tutto l'Im_ 
péro senza eccezioni, dimenticando i trattati 
e gli speciali riguardi concordati. 

«La zona privilegiata dei possidenti italiani 
su! confine viene grandemente danneggiata 
per tale misura in vista della scarsità gene­
rale dei foraggi, che loro impedisca di prov­
vedere altrimenti, 

« Pregasi il Governo di voler tutelare l'A­
gricoltura nazionale contro codesto illegale 
egoistico divieto minacciando od anche adot­
tando al caso parziali, legittime rappresaglie. » 

DB PDPPI. 

Constami che il Ministero prese in seria 
considerazione la cosa, e cerca i mezzi per 
scongiurare i danni che, mantenendosi la proi­
bizione, deriverebbero all'agricoltura, special­
mente nelle Provincie Venete. 

(Gazzella di Venezia) 

PER R I M E D I A R E 
alla mancanza di spezzati 

Con J-' aggio che ha oltrepassato il 9 O/o è 
bene spiegatole il fatto che l'incetta della mo­
neta metallica1 abbia raggiunto un grado di 
vara frenesia. 

Tanto più che lo intènnerate e magari le 
violenze del Governo non \ suffragate da nes­
sun articolo del codice, lunga dal raggiungere 
1' effetto desiderato, malgrado')l'appoggio del­
l'opinione pubblica, non sosto causa che di 
maggiore discredito pel paeseW pel Governo 

• stesso. t .; 7 
Perciò, se la penuria della moneta influiva 

sinistramente su le coq'trattazioni commerciali 
quando 1' aggio coutenevasi in una misura re-

"làtlvàmenj» modesta, figurarsi oggi ! 
Visto ohe il Governo permetto giornalmente 

di porre rimedio a siffatta situazione di cose; 
i commercianti di Milano hanno pensato essi 
al rimedio, ricordando forse il detto: aiutali 
che Dio ti aiuterà. 

Si sono aiutati ; ma offendendo, se non la 
lettera, almeno lo spirito della legge, la quale 
vieta al cittadino di emettere, per proprio 
conto, moneta, o segno rappresentativo, di 
moneta. 

Gli esercenti milanesi si sono riuniti ed 
hanno pensato di battere essi moneta salvan­
do in certo qual modo le apparenze. 

Ecco come venne organizzato il meccani­
smo di questa emissione, la quale, checché 
vorrà opporre il Governo, sarà di molta co­
modità pei cittad ni. 

La « Federazione « emetterà dei certificati 
di ricevute così concepiti : 

F E D E R A Z I O N E G E N E R A L E 
defili e s e r c è n t i 

sta­
na versato alla cassa sociale 

Lire OSa 
Milano 1893 

Questo certificato ha pressoché il'formato 
dei biglietti da una lira del corso forzoso di 
poco buona memoria, ed è di color verde su 
fondo bigio. Porta a sinistra Mercurio su u-
na ruota e colla face, ed a destra, fra rabe­
schi, lo stemma di Milano. Sul retro è lito­
grafato a grossi caratteri «Federazione degli 
esercenti ». 

Questo biglietto rappresepta il valore di una 
lira versato alla Cassa di Risparmio e viene 
rilasciato all' esercente dopo la prova dell'ef­
fettivo versamento. 

Sul biglietto sarà staupato il nome dell'a 
sercenie'e lo stesso esercente potrà per mag­
gior garanzia contro le possibili falsificazioni, 
mettere la propria firma. 

Sarà interessante a vedere da qual verso 
la piglierà il Governo. • 

Gli imbarazzi che gli crea la questione de­
gli spiccioli sono tanti che non è difficile egli 
chiuda un occhio a simile infrazione di legga. 

Allora sarà il caso che la nostra società dei 
negozianti pensi anch' essa a qualche cosa di 
simile. 

Sroùaea fel Kiegno 
R ó m a , 4 , —Stamane Riccardo Cassetti, 

aprendo il suo negozio in vicolo Ascanio, 
punto centrale di Roma, lo trovò svaligiato. 
Rubata la cassaforte con 35,000 lire; i depo­
siti del libretti di rispàrmio: 15,000 lire in 
danaro e oggetti d'oro, 

F i r e n z e , 4 . — Cessava, di vivere in Forlì 
il cav. Giuseppe Oarasso colonnello coman­
dante del distretto di Firenze. 

Il colonnello Oarasso fu un prode soltdato 
che crmbattè in tutte le campagne per la in­
dipendenza d'Italia e che ebbe una parte bril­
lantissima nella repressione del brigantaggio 
dell' I alla meridionale. 

Era decorato della medaglia al valor mili­
tare. 

La perdita dell'egregio ubmo e del distinto 
patriota sarà dolorosamente sentita In Fi­
renze ove le sue belle qualità gli avevano 
procurato salde amicizie! e profonde simpatìe 
fra I compagni d'armi e fra i cittadini.(C.Iì.) 

Napol i , 4 . — I medici scrivono ai gior­
nali, assicurando essere impossibile che il 
colera prenda proporzioni endemiche. . 

Dal mezzogiorno di ieri al, mezzogiorno di 
oggi vi furono 20 casi e 14 morti. Tra cui vi 
è quello del delegato Angelelli, recatosi a Na­
poli da Róma a passarvi' 15 giorni in per­
messo. 

T o r i n o , 3 . — Il contedi Torino si è com­
pletamente rimesso della malattia che lo ha 
costretto al Ietto per oltre un mese. È anzi 
partito stamane per terminare la sua conva­
lescenza alla volta di Ceresole Reale. Lo ac­
compagna il suo aiutante di campo, maggiore 
conte di Robilant. 

— Nell'incendio della cascina di proprietà 
del conte Rasini di Mortigliengo'annunciatovi 
ieri, andarono distrutti 400 metri quadrati di 
tettoia, 200 quintali di grano in covoni e 2000 
miriagrammi di fieno'. 

Ven t imìg l i a , 3 . — Stamane certo C. E. 
proveniente da Savona tentava di passare il 
confine con circa 4000 lire indosso di spezzati 
d'argento. Venne arrestato dagli agenti di P. 
S. e trattenuto in quest'ufficio in attesa di ul­
teriori disposizioni. 

L u c c a , 4 . —Iersera un'imponente dimo­
strazione percorse le Vie acclamando alla Re­
gina e gridando : abbasso VEsarei abbasso 
Bottini! 

Nella tipografia del giornale volarono sassi. 
Precedevano la dimostrazione alcune ban-r 

dìere e una fanfara, che suonava inni patriot­
tici. - Alcuni individui, appartenenti a, par­
titi avanzati, mal soffrendo la dimostrazione 
monarchica, inveirono contro i portabaudiero; 
uno di questi venne ferito di bastone alla 
testa. 

Alle 10 la dimostrazione si sciolse senz'al-
tri incidenti. 

Lecce , 4 . — Avendo la Giunta comunale 
arbitrariamente imposto il calmiere anche al 
pane, la città manca di pane da quattro giorni! 

I fornai hanno chiuso le botteghe. Rifiu­
tatisi di' riaprirle. 

Sperasi che il prefetto interverrà per far 
rispettare dall'Amministrazione la legge e scon­
giurare possibili disordini, 

Da Recoaro 
(Nostra Corrispondenza) 

4 Agosto 1S93. 
Ieri a sera nel grande salone del R. Stabi­

limento bagni, ebbe luogo un concerto a be­
neficio degli Asili Infantili e dei poveri di 
Recoaro. 

Vi presero parte : la contessa Stermick, la 
signorina Angelina De Leva, le sorelle Luisa 
ed Elettra Radi, la signorina Zoe. Vicentini, 
il baritono Blauchart - una celebrità - ed i 
signori: Scabbia Viviani, tenente Calabria, e 
conto Oostoza ; accompagnarono al piano: la 
contessa Cencia Garelli della Morea Oarde-
nas di Torino ed il sig. maestro Bruno Bar-
ziiai nostro padovano. .. 

La cronaca della serata si riassume in una 
frase sola - esito splendido, sia por l'esecu­
zione, che per la beneficenza - ed un plauso 
sincero va tributato a lutti gli esecutori. 

Essi ebbero meritata ricompensa dal pub­
blico che li salutò con: unauimi ovazioni alla 
fine di ogni pezzo dell', attraente programma. 

Le ovazioni divennero addirittura frenetiche 
per il baritono Blanchart, che cantò: La mia 
bandiera - Vorrei morire e L'Odi tu? del 
Mattei, con tanta passione ed addimostrando 
quei rari mezzi di voce che, ben a ragione, 
gli hanno fatto acquistare tanta fama. 

Oltre 300 furono gli intervenuti, fra cui 
numerosissime le signore in Seleganti totleites 
e splendide gioie. 

Notai: la contessa Ginanni di Firenze, la 
contessa Palffy con la figlia, la baronessa Ger-
lach, la signora Mardo di Trieste, la nob. fa­
miglia Lonigo di Padova, la famiglia Ha'icalìs 
di Alessandria o" Egitto, la contessa Oamozzi 
Vértua di Bergamo, la signora Biaggini, le 
signore Pomello di Lonigo, la signora Therry 
di Cuba ed altre molte di cui rimpiango mi 
sfugga ora il nome. 

La stagione di Recoaro continua ad .essere 
una dell» più fortunate ; i forestieri arrivano 
sempre in gran numero, é; molti degli alber* 
ghi non hanno più sttaze disponibili. 

Il piazzale dèlia Fonte, rallegrato alla mat­
tina dall'orchestrina Gianni - già tanto ap­
prezzata a Padova alla birraria della Stella 
d'oro - presenta un aspetto sempre più gaio 
ed elegante che altrove e vi fa passare delle-
ore deliziosissime. Alpino. 

CRONACA DELLA CITTA 
L'Ospitale è' isolamento 

p e r m a l a t t i e c o n t a g i o s e 

Consci dell'importanza di questa nuova co­
struzione, il di cui bisogno era da molti anni 
sentito nella città nostra, non potendo ulte­
riormente prestarsi alio scopo il vecchio fab­
bricato in Via Ognissanti, sia per la sua po­
sizione nell'interno dalla città, che per 1' im­
possibilità di convenientemente poterlo ridur­
re secondo i moderni progressi dell'ingegneria 
sanitària; abbiamo fatto una visita a questo 
nuovo ospitale e ci proponiamo ora darne ai 
nostri lettori una, quanto più possibile, esatta 
descrizione. 

A circa 350 metri ad Ovest dalle mura del­
la città, suìla quale è stata aperta una brec­
cia di metri 5 di. larghezza, munita di can­
cello in ferro e che congiunge dhettamente 
la via interna di S. Prosdocimo alla strada 
esterna detta del Plovego e che non viene 
aperta se non nel sólo caso di epidemia, sorge 
il Lazzaretto. : 

Dalla strada del Piovego si accede al suo 
piazzale esterno a mezzo di due ponticelli in 
cotto, piazzale diviso dal resto del terreno in­
terno, sul quale sono costruiti i fabbricati da 
una mura di cinta alta m. 2.60 circa, pie-
gantesi verso sud alle sue estremità e nei trat 
ti così racchiusi comprendente la cella mor­
tuaria ad ovest, il forno di disinfezione e la 
Casetta del custode ad est. 

Sulla metà della fronte principale della mu­
ra, ed in modo da dividerla in due parti e-
guali, s'innalza il fabbricato adibito ai servizi 
generali, ed internamente, dietro a questo, alla 
distanza di circa m. 26 due padiglioni ad uso 
.infermerie; mentre il terzo, posto col suo asse 
sdì prolungamento dell'asse del fabbricato prin­
cipale ne dista, circa m. 40. 

Lo spazio libero interno è ridotto a giardi­
netto e tutto all'intorno dividono le proprietà 
vicine provvisori fossi di cinta con siepi, fossi 
che verranno otturati e trasportati qualora si 
manifestasse il bisogno di costruire altri pa­
diglioni; essendo il terreno dietro a quello del 
Lazzaretto dì proprietà Comunale. 

Fabbricato pei servizi generali 
Costruitocon semplice eleganza e, con stu­

diate economia è diviso in due piani. 
Ai piano terreno troviamo l'ufflcìp del Me­

dico, del portinaio, un passaggio, l'ufficio del­
l' Economo, i cessi, la farmacia con sotterra • 
neo, l'ingresso ed i corridoi, la scala principa­
le, l'anticucina, la cucina con sotterraneo, ed 
una scala separata per le suore. 

11 primo plano si compone dell' abitazione 
del medico, di quella cidi' ispettore, di quella 
delle saure alla quale è annesso un piccolo o-
ratorio, del gabinetto di batteriologia, di due 
locali ad uso guardaroba e da cessi. 

Nelle soffitte i locali risultanti dai muri eh". 
s'innalzano a sostenere il coperto sono desti­
nati a deposito arredi pel Lazzaretto. 

In generale i muri sono intonacati e dipinti 
semplicemente, i pavimenti d'asfalto a disegno, 
i serramenti di finestra in larice o meglio so/o 
paino protetti al panterreno da inferiate e 
persiane della casa Bayer et Leibfried di ES-
slingen ed al primo piano dalle sole per 
siane. 

I serramenti di porta interna sono in abete 
colorito e quelli di porta esterna sono pure in 
abete con rinvestimento di solopaine. 

In tutti i locali tanto del pianterreno che 
del 1' piano sono disposte stufe di l'erro con 
piedestallo in pietra di nanto. 

Le scale d'accesso al 1' piano ed ai sotter­
ranei sono in pietra costosa, mentre le ester­
ne sono in pietra macigno e quella alle soffitte 
in ferro a chiocciola. 

Infermerie 
Le infermerie fino ad ora costruite sono tre, 

in tutto eguali l'una all'altra. 
Ciascuna di osse è divisa in tte corpi: il 

centrale comprendente gli anditi d'accesso, le 
stanze per gì' infermieri, la cucina e la scala 
che da accesso ai piccoli locali al piano supe­
riore , sovrapposto in precedente e destinati 
ai malati; gli altri due corpi comprendenti le 
sale che possono contenere 8 o 10 malati cia­
scuna. 

Queste sale furono costruite in modo da es­
sere mantenute in un ambiente d'aria pura od 
isolate, avendo spaziosi ed arieggiati sotterra­
nei sottoposti ad un vasto sottotetto non pra­
ticabile, ma nel quale per mezzo di opportuni 
fori nel coperto, e nei muri laterali havvi 
continuo passaggio d'aria. 

Anche questi fabbricati sono della wassli 
semplicità,con muri intonacati ed lnt«rim8] 

{tirati a lucido eoa calce speciale (mista giy 
Invenzione del progettista) e oOSV pure mi 
tirati a Incido gli Intonaci dei soffitti 

:straiti ' su, > centine a i/ottai • elittica in 
gname. - , 

I serramenti sono eguali a quelli pel tnUn 
cato dei servizi generali e si accede al 
gitone per mezzo di una doppia rampa 
dentesl sulla fronte del fabbricato e elio ss| 
ve anche d'accesso per 1 carri. 

Ai lati est ed ovest .stanno addossati ali 
due piccoli corpi di fabbrica comprendenti 
cessi con botticelle mobili ed i locali di g$ 
tito della biancheria sporca che va raccolta l! 
casse di ferro atte alle dìsìnfézioni. 

Tanto le botticelle mobili quanto 
della biancheria sporca possono togliersi à 
loro-posto dall'esterno del fabbricato a mi 
di carrelli con rotaie in ferro. 

Ridossato al muro a nord un altro 
corpo di fabbrica comprende un pircolo Ittiil 
pel medico ed altro locale pel bagnò cotin 
sche in cemento alimentate da acqua freiii 
dell'acquedotto da acqua calda pure tìell'acl 
quedotto riscaldata da una stufa esistente usili 
cucina della Ditta Calcaterra di Milano. 

Nei sotterranei dei corpo centrale havvi 
locale pel calorifero ed altri locali pel dopti 
sito de! carbone. 

I muri delle sale sono internamente rivai 
sviti da pietre forate ì cui fori sono messi 
comunicazione alcuni con l'aria esterna, aliti 
con l'aria interna. I primi i immettono• .-l'urli 
buona nella parte superiore delle sale, gli ai™ 
trasportano l'aria viziata esistente all'aitali 
dei letti fuori dal locale a mezzo di canini 
orizzontali e verticali a richiamo d'Aria.peri 
mezzo della combustione. 

Le pareti delle sale e del bagno sonò nellij 
loro parte inferiore per l'altezza dì 2 moiri! 
spalmate a vernice Plauta lavabile. 

Cella mortuaria • 
Eretta nel lato ovest dietro la mura di cìnta,! 

è divisa in due locali: il primo per. le sazinoli 
cadaveriche con relativo tavolo in cementosi 
lavandino; l'altro per stanza di, deposito doli 
cadaveri con 5 tavole in pietra di'Pove. Ola-t 
scun tavolo è provvisto di un apparecchio! 
elettrico a braccialetto (sistema Baccio) ini 
comunicazione coll'abltazione del custode, chi I 
applicato al polso del cadavere serve a con-1 
statarne qualsiasi movimento. . •" 1 

Forno di dtstnfètlone -
e casejta del Custode {" 

Questi due fabbricati ad est della mura ili 
cinta, e non compresi nel proge'tto, venM 
eseguiti coi risparmi ottenuti in tutti gli aft 
fabbricati. 

La casetta è ad un solo .piano diviso in 
stanze, una delle quali serve da cucina. 

1 locali pel forno dì disinfezione sono due 
uno per l'ingresso dei materiali infetti, [l'altro 
per l'uscita dei materiali disinfettati. A cava 
liere del muro che divide ì due locali havvi 
l'apparecchio di disinfezione, sistema Badem-
berg, alimentato da una caldaia posta nella 
parte disinfettata. L'apparecchio fu qui tra, 
sportato dal Lazzaretto in Via Ognissanti, ove 
veniva inaugurato nello scorso anno. 

Adiacente a quest'ultimo locale vi ha un 
piccolo stanzino per le disinfezioni personali 
ed altro ad uso cesso. 

Ridossàte al muro est del forno verranno 
costruite due tettoie pel riparo dei carri di 
trasporto malati ed oggetti da disinfettare, 

Tutti i fabbricati sono muniti di parafai' 
mini applicati in modo veramente inappun­
tabile con passione di specialista dal concilia-
dino sig. Giovanni Organo. 

Una cosa veramente ci ha stupito nella a»' 
stra vìsita ed è: che mentre fu distribuiva 
con profusione in tutti i locali l'acqua poi'' 
bile, non siasi provveduto ad un.più ani»-
priato metodo di illuminazione eper unat»'' 
caguerìa non spiegabile in una costruai»' 
veramente splendida come questa, de! nuove 
Lazzaretto si abbia addottato l'uso del potrò-
lio. Ci sembra che .anche per i gatiioeftl a ' 
bacteriologia fosse stato più conveniente B" 
anzi indispensabile l'uso del gaz. 

La spesa preventivata era di L. 1(14013. -
non compreso in essa l'arredamento dei loca" 
e la costruzione della casetta del custode e 
dei locali pel forno di disinfezione, speso allo 
quali si potè far fronte colle economie conse­
guite in tutta l'opera. 

La spesa effettiva si riassume 
Alla Società Arti Costruttrici 
Alla Società Brustolon 
Introduzione ediramazioni acqua 

potabile 
Caloriferi, stufe e stufe scalda­

bagni 
Vasche da bagno e sederi da cesso 

in cemento 
Pavimenti in asfalto 
Gelosie . ' 
Parafulmini 
Scala a chiocciola,,sonnerie elet­

triche (apparecchi d'avviso 
celle mortuarie ecc.) 

Costruzione casetta del custode 
Costruzione locali pel forno 
Arredamento mobili circa 

115,063.48 
27,230.02 

4,612.38 

3,108.90 

,610.00 
1,411.21 
3,814.20 

432 35 

357.02 
4,820.00 

'' 2,025.00 
13,000.00 

Spesa totale L. 177,984.62 

A D O ¥ A 
r ;eiroo N, 1328 Antica Fabbrica Birra da, preferirsi a qualsiasi altra 



ora,.flij.ita„la,,Qpstra yisita, ci sentiamo 
ouno di elogiata veramente come meri-
l'ingegnere-capo municipale càv. dietro 
[jori, progettista e direttore del lavori 
son vera ^passione1 ha elaborato e .diretto 
ivorooi tan ta importanza; il sorvegliante 
icipalo sigi'.Vittorio ' B l à a s o h e eolia sua 
,tiua presenza sul layoro. e colle sue .ca­
nini tecniche non comuni ha coadiuvato 
razione in modo'veramente (encomiabile 
ribuendo al progressivo svolgimento del 
r0 e riuscendo a schivare colla.sua p re -
agli attriti e le contestazioni fra impresa 
isione appal tante ; le Società Arti. Costrut­
ti Andrea Brustolon per l'inappuntabile 

«ione di quanto veniva loro ordinato, ed 
jj hanno inerito oltre alle rispettive Pre-
11» i signori Alessandro Cabianca per lo 
1 costruttrici e Benedetto Reschiglian ve-

) anima dell 'Andrea Brustolon; ed infine 
idi, con ordinazioni speciali, cooperarono 
«iiiipleta riusoita dell 'opera. 

Sigfrid. 

Ventati m a e s t r i . 
amo lieti di ilare ancora nói i nomi dei 
ti giovani delle nostre Scuole Norma-
aaschile e femminile, i quali ottennero la 
iute magistrale nella sessione del lu-
i » . 

[ella scuola femminile ebbero la Patente 
riore Basevi Gina, Bianchi Rina, Besehet-
'raseppina, Dal Nutto Maria, Fano Ame-
Fraccarolo Rosa, Fusari Margherita, Ma­
lia Augeja, Negria teresa-, Ponchia Anto-

1». . .:. 
irono dichiarate Maestre Giardiniere le 
ne Bassi Ada,,Guaruisrì . Gina, 
bberò la Patente di grado superiore le 
le Boschìero Maria, Conforti Domenica, 
udini Emma, Fabris Alessandrina, Fabi'O 
1, Fanoii Maria, Mieli Vittoria, Ponzo Cle-
lìna, Ravenna Edvige, Sartori Tèmide, 
'min Yole, Torboli Irma,, Sette, Chiara, U-
i Bice, Zorzato Ida, Fiocco Virginia, Mon-
san Emilia, De Paoli Emilia. 
dia Scuola Maschile Aristide Gabelli eb-
i putente di grado inferiore i signori Ba­
li Alberto di Ferrara , Chiesa Antonio di 
ara, Cinti Giacinto di Fer rara , Donato 
ili Padova, Fogli Augusto di Fer ra ra , Qi-

!i Giulio di Padova, Mezzogori Giovanni di 
|[ara, Perissinotto Antonio di Venezia, Reg-
jii Luigi di' Mantova, Romaro Ferruccio di 
lova, Villa Antonio di Padova. 
hptranti privati. — Baldi Emilio di Vi-
k , Buio Giuseppe di Padova, Zanin Giu-
|»'4\\'«jBnza, Zòtin Pietro di' Vicenza. 

irono nominati Maestri di grado supe-
¥eisignori Belilo Guido di Treviso, Bou-
i licimo di Mantova, Bozzini Ferraccio 

Rovigo, Grillo Marco di Udine, Linussio 
di Udine, Loniazzì Giuseppe di Vene-

I, Mantovani Isidoro (li Rovigo, Masievi Àl-
Iiìi Ferrara, Miotto Rumano di Treviso, 
Isata Agostino di Treviso, Padoin Eugenio 
•Udine, Pasqualin Sergio di Rovigo, Piccoli 
Itela di Padova, Rapuzzi Giovanni di Udì-
JRiiva Carlo, dì Padova, Rosa Giacomo di 
fura, Sugl'amor» Silvio di Venezia, Tornasi 

i ili Ferrara, Tona Annibale di Mantova, 
ni Amedeo di Mantova, Zanussi Alfredo 

Ilitiìne. 

mitranti privati. == Bordignon Domenico 
SVicenza.1 

Mconoscenza. 
signóre Mazzi , madre e figlia, coloro 

l a mezio nostro, hanno invocato la gene-
l i cittadina'in .sollievo delle tristi condi­
li, nelle quali sì t rovano, profondamente 
lioscenti a chi non fu sordo alle loro pre-
iti?, ci pregano di renderne in loro nome 
l»Mii:he grazie. 
ftlMlaiitn ringraziano di tut to cuore la 
|ltatii|e Presidenza, non che i signori soci 
VWwo" Filodrammatico per la recita 
II!'altra sera, devolvendone I'. introito a 

%Mi dette signore, come puro tutti 
i e l Stillili, che hanno risposto, all 'appello 
' loro intervento e contributo. 

' **. 
R' Istituto V e n e t o . 
"eli adunanza ordinaria del giorno 6 corr , , 
• "irattiiiieierà alle ora 11 e mezzo precise 

Iterranno ie seguenti l e t t u r e : 
1,'tf' ^'ois. Sulla comparsa accidentale 
1 Mieneis nauerates nel golfo di Venezia-

| 5 ' Teza. Tradizioni buddiane : la Crisna 
l1 PauOniili - Nota. 
I ; Cassani, Sulla dilatazione dei corpi per 
pione del 0 a | o r 8 . mta_ 

V' t .
B j d e Toni. Ricerche ìstochìmlche sulla 

r l » «al tabacco (localizzazione della Nico-

B ; Abati. Elementi dell 'orbita ed effeme-
poni P ' a" e t a 1 8 9 3 A e coufeonto colle osser-

• n L £ e ? ' R i e e r c h e sul numeri primi ( i n 
Ino!) ' a l l l ' a H - 8 d e l Regolamento in-

Itóii 1" e " ' " l D"nonza pel magnetismo lon-
Ith"' " t r a v e i , s a | a ' i e l l e correnti teraoelet-

•BfUellt. Azioni dello stiramento sul po-
ieimueiettrico del ferro e del nichel, -

«16 sopra . 

T ~ • , . . ., r P _ , 

U n colletta olle p a r i e . 
Diamo il Baluto de)la partenza al sig. Ettore 

Danieli del Gazzettino, che si trasferisce a 
Milano. . ' 
• tjn nostro augurio di fortuna lo segua nel 
suo viaggio è nella nuova Residenza. 

* * 

C l u b Al legr ia in V ' a p d a r z e r e . 
Abbiamo veduto l'attraente programma dalle 

feste che avranno luogo a Vigodarzere nei 
giorni 13, 14 e 15 corrente mese, a vantaggio 
della Congregazione di Carità di Cadoneghe. 

Per la varietà degli spettacoli In esso an­
nunciati non dubitiamo in un numeroso con­
corso. 

Avvisiamo anzi che per tale occasione, a p ­
positi mezzi di trasporto, saranno a disposi­
zione degli accorrenti , partendo dall 'Osteria 
delle Tre Palle (Stazione) al Ponte di Vigo-
darzere, e viceversa. • 

* * 
L o s p e t t a c o l o «li B a t t a g l i a . 
Questa sera al teatro di Battaglia ha luogo 

la beneficiata del tenore sig. Volebele. 
Neil'intermezzo, il seratante canterà l'aria 

della Jone « o Jone di quest'anima ». 
Speriamo in un buon concorso. 

A n c o r a l a t r u i t a t r i c e . 
Abbiamo pochi giorni or sono annunciato 

di certa Anna Sehiavinat >, la quale aveva 
commessa una truffa di biancheria. 

Ora a carico della stessa, altri fatti si affer­
mano. 

Consta ad esempio, che il sig. Meneghini 
Carlo, Sindaco dì Foggiana, aveva consegnati 
per le confezioni di certi abiti alcuni metri 
di stoffa. 

La Schiavinato, dopo alcuni giorni, mando 
gli abiti... forse a qualche rivendugliolo e in 
pari tempo, a nome del Meneghini, acquistò 
merci dal sig. Cortivo, negoziante, per Lire 
25.70. 

Che l'autorità di P. S., venuta a conoscenza 
del fatto, pensi a far pentire questa brava si­
gnora Anna , è la cosa più notevole del 
mondo. 

* » 
I b a r b i e r i . 
Avevano destinato gli agenti parrucchieri 

un'assemblea per l'altra sera e la sala della 
« Savoia » era stata appunto a questo scopo 
concessa. 

Gli intervenuti però non raggiunsero suffi­
ciente numero e fu per questo appunto che 
l'assemblea venne rimandata. 

£.' i ng ius t i z i a dei r e g o l a m e n t i . 
Certa Panozzo Teresa dì Roana veniva dal 

suo paesello a Padova per essere accolta in 
questo Ospitale in causa di una malattia che 
l'affligeva. 

Ma, perchè le carte non erano in regola, in 
applicazione del regolamento spedalierp, essa 
non fu accettata. 

La Panozzo allora, in compagnia d'una vec­
chia del suo paese, fece per tornare a casa, 
ma fuori Porta Savonarola la colse un forte 
male, per cui si dovette telefonare al Munici­
pio pei provvedimenti. 

Vennero le guardie, le quali accompagnarono 
allo Spedale la Panozzo che trovasi in uno 
stato alquanto serio. 

Oh ! l'ingiustizia dei regolamenti. 

» 
* * 

I n v e s t i m e n t o . 
Ieri sera il carrozzone delladittaFai, giunto 

al Bassanello ebbe ad investire la vettura di 
quel medico oondotto. 
s Per fortuna non si ebbero a registrare di 
grazie. 

* * 
S a l v a d a n a i o con le al i . 
In via Zodio abita una certa fruttivendola, 

che aveva la previdenza dei risparmi. 
Menu male che cominciò soltanto da poco a 

ripor denaro in salvadanaio I 
Se ne avesse riposto di più, guai per lei, 

poveretta ! 
Ieri infatti le fu portato via il salvadanaio 

con un deposito di circa L. 10. 
. * . 

B a c c a n o e r i s sa . 
In via Osteria Nuova tiene esercizio di caffè 

certo Bisato, al quale ieri toccò un brutto 
complimento. 

Due fratelli, che vengono conosciuti sotto il 
nome di Spoc/iete, entrati in quell' esercizio, 
per futili motivi vennero a rissa col proprie­
tario. 

Prima ingiurie, poi percosse, ecco in due 
parole fatto il conto. 

Lo aggiusterà però il Pretore, a cui il ba­
stonato sporgerà querela. 

* 

F u n e r a l i . 
Dobbiamo, in aggiunta dell' accenno fatto 

ieri sui funerali della povera fanciulla 
G iusepp ina Z a r a m e l l a 

completare l'elenco dello corone offerte, dan­
do il primo posto oltre che a quella dei fra­
telli Bortoluzzi, all'altra non meno splendida 
del cognato della defunta sig. Festari, della 
famiglia Bonazza, dei fratelli e genitori, 

Grave furto continuato 
A g e n t e d i n e g o z i o , l a d r o 

Ieri abbiamo narrato di un furto, che non 
si credeva ingente, avvenuto a danna del 
negoziante dì Piazzi dei Frutti, sig. Mat-
tiussi Guglielmo. 

Ciò che pareva cosa da nulla, assume 
oggi proporzioni gravi. 

Il Fracanzani Arturo, che è 1' agente in­
fedele, ha rubato al suo padrone per più 
di 6oo lire di merci.: 

Dio sa da quando il furto continuava! 
E il bravo giovane aveva i suoi complici : 

un fratello, certo Vittorio Gabrielli, certa 
Colomba Mascalchin e' tante donnine allegre; 
d'ogni parte-delia citta. 

Vendeva le cose rubate ad un prezzo vi­
vissimo; alcuni veli, ad esempio, del valore 
di lire 55 per lire 3.5o e via dicendo. 

11 sig. Mattiussi giudica che il compendio 
del furto possa valutarsi a più di L. looo; 
il reo ammet 'e la somma in 6oo, come più 
sop ra s i è detto.,. « - «, ., , 

L'Autorità di P. S. ha arrestato fili da 
ieri il Fracanzani, denunciandone i com­
plici. 

Lodare il delegato Topan, questo abile, 
solerte, diligentissimo funzionario, a cui si 
deve la scoperta del furto, è un fuor d 'o ­
pera:!: fatti, dicasi aio che si vuole, par­
lano più d'ogni elogio. 

7 6 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
Programma da eseguirsi in Piazza Vittorio 

Emanuele dalle 8 alle 9 1(2 pom. del giorno 
6 Agosto: ,. 

1. Marcia - Un saluto alla gentile Cal­
tanisetta - Lopes. 

% Sinfonìa - Salvator Rosa - Comes; 
. 3 . Preludio e piccolo sunto atto terzo -

Carmen - Btzet. 
4. Valzer - Il canto di Laura - Lopes,§ 
5. Pot-pourri - La Mascotte - Autlran. 
6. Idilio - La fucina nella foresta - Ml-

chaelis. 

Sorriere dell'Arte 
Al Teatro Grande di Brescia si sta alle­

stendo per il 12 córrente un grande spetta­
colo d'opera, di cui potremo dare dettagliati 
accenni. 

Intanto annunciamo che alla prima rappre­
sentazione si darà 1' opera Falstaf del mae­
stro. Verdi, < 

La sera stessa a Vicenza si aprirà pure 
un corso di 16 rappresentn'zìoiii d'Opera colla 
Carmen, coi Pagliacci, a colla Festa a Ma­
rina. 

Impresa Bruno Barzilaì. 
Direttore (^orchestra, per la Carmen, eàv. 

Riccardo Drigb, per i l'agliacei Bruno Bar­
zilaì. 

Daremo altri particolari. 

'Nel volgere di poche lune estmguevasi in 
Padova la esistenza di tre fratelli nostri otti­
mi ed amatissimi concittadini, t>on Vincen­
zo , R e g i n a e Nicolò A n d o l l a t t o . 

Questi, ieri, dopo breve e strazinole malat­
tia, lasciava per sempre ì suoi figli diletti e 
l'ultima sorella inconsolabili. 

Povero Nicola ! Non sono che pochi gior­
ni che ti baciava e gioiva qon..te :per;;la li­
cenza ginnasiale conseguita dal tuo Mario I 
Oggi, affranto dal dolore, non ho ohe lagrime 
le quali non possono confortare sicut amento 
i tuoi cari. Vissuto con te,'nella tua famiglia 
fino da la mia più tenera infanzia, io non mi 
ebbi più diletto amico e mi si spezza il cuore 
al pensiero di cosi grave ed inattesa tua per­
dita. 

Padova li 8 agosto 1890. 
L. BORLINETTO. 

T E L E G R A M M I 

R o m a 4 
Rendita contanti — ,— 
Rendita per fine 94,90 
'Hanoi Generale 299,8(1 
Credito mobiliare 443,59 
Azioni S. Acqua Pia 1100.— 
Azioni S.Immobiliare aS,— 
Parigi a 3 meai .-=. ---
Londra a 1 isesl .- ,=i 

M i l a n o 4 
Rendita it. contanti 

D E L L E B O R S E 
, Pa&ùva, li agosto i893 

P a r i g i 4 

94,73 
94,98 

581,— 
S 7 ' . -
387,_ 

Azioni Moditerr, 
Lanificio Rotisi 
Cotonificio Cantoni 
Navigazione generalo 311),--
Raffineria Zuccheri ii49,^ 
Sovvenzioni 19,— 
Società Veneta 83,=* 
OliMig. mcrid. 818.— 

» nuove 8 0[0 201, è 
arancia a vista, .1,08,49 
Londra a 3 mési ' "s7,18 
Berlino a vista 134,1D 

Rendita fr. 3 OjB 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 Ij2 0|0 
Idem ital. 5 Or» 
Cambio a. Londra 
Consolidati ingl, 
Qbblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano (1 9[0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 

98.5S 
98,65 

104,90 
86,7B 
211,28 

98 1(2 
320, -
1 7(8 
22,05 

«26,75 
4 8 1 , -
508,= 
94 3(8 

«3,il lì 

i a Società in focomandita Yason, Caneva & G. 
onde aderire al desiderio espresso da aJeuni depositanti^ 
venne nella deli~beruzione di attivare in aggiunta al 
servizio- dei GONTI èoR,Ry:xTI finora praticato, anahe 
quello dei 3 ~ > © 1 3 0 ® ± - t i a . r i S 8 S > a , i r n a . i o oon 
LIBRETTI AL PORTATORE E NOMINATIVI corrispondendo l;m= 
ter esse del 4 1̂0 *** ragiono d'anno, accettando versa= 
menti da $2ire 1 fimo a Mire S O O O <=• eon facoltà 
di prelevare S*. "%T%.&t&, fino a. Mire 2 0 0 , 

Pei Cont i C o r r e n t i nominativi ed al portatore, l'interesse si mantiene del 
3 1(2 0,0 in ragione d'anno 

Pei B u o n i I ru t t l l e r i nominativi ed ni portatore pagabili : 
a 6 mesi, interesse k 1|4 0[0 in ragione d'anno 
a 12 » » . ' 4 1|2 0|0 id. 
a 24 » » 5 0|0 id 

Eseguisce Incas s i sopra tutto le piazze d'Italia; 
Accorda Ant ic ipaz ion i contro depositi di carte pubbliche di facile realizzo; 

» Scon t i di effetti cambiari aventi almeno due firme. 

llaima sconto Parigi 118,75 
Ranca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovìe meridionali B98,7fi 

I Prestito russo 78,$ll 
1 Prestito portoghese '«3,18 

671,87 
902,50 

26111, -
111,=. 
87, 

Nostre informazioni 
Colla discussione di ieri al Sena to 

sul p roge t to di r io rd inamento banca­
rio, l ' a e re p a r l a m e n t a r e , già offuscato 
dalle impron t i tud in i e dalle scur r i l i t à 
de l l ' a l t r a G a m e r a , pa rve a lquan to ras­
se renars i . 

I d iscors i degl i ora tor i , senza di 
s t inzione di p a r t e , si sono m a n t e n u t i 
a livello d,i que l la digni tà , d i e non 
dovrebbe mai essera d iment ica ta da 
chi h a pe r m a n d a t o di occupars i de-
^ l ' i n t e r e s s i del paese. 

Q u a n t o all 'esito della discussione, 
nessuno d u b i t a ette il proget to mini­
ster iale a v r à il vo to favorevole della 
magg io ranza . 

. ' . • 

M e n t r e a lcuni ufficiosi, non sempre 
bene informat i , a n d a v a n o dicendo ebe 
l 'onor. R u d i n ì s t ava per suona re a 
raccol ta e per met ters i alla tes ta del­
l 'opposizione, ci cons ta nel modo più 
positivo che, dopo la consueta s u a 
gi ta , a L o n d r a e a Pa r ig i , egli si re­
cherà q u a n t o p r i m a o a Honcegno, o 
in1 qua l che a l t ro luogo di acque nelle 
Alpi, e vi r i m a r r à t u t t o il mese , in 
corso. 

Ciò è". confermato aoche da u n a 
nota delFOpiMONE. 

C O N C O R S O 
A tutto 20 Agosto corrente è aperto il con­

corso al posto di Segretario del Comune di 
Battaglia .qollo stipendio di L. 2100 annue. 

Per le condizioni richieste, vedere 1' avviso 
già pubblicato. , . 

21* T O R U E G L r A 
C a s i n o a m m o b i l i a t o - O r t o e P o z z o 
Per le trattativa rivolgersi allo studio COR­

NELIO, Via Vescovado - PADOVA. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

6 Agosto 1893 
A mezzodì trero di Padowa 

Tempo medio di Padovji ore 12 m. 5 8. 38 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 5 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
•seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e.di 

metri 30.7 dal livello medio de! m»' e 

N o s t r i «3Lto;i»s*,c50s 

P r o c e s s o T a n l o n g o 
(S) ROMA, o, ore T.20 a. 
La Requisitoria del procuratore generale 

senatore Bertoli nel processo della Banca 
Romana chiedo che la sezione dì accusu 
pronunzi l'accusa contro B-rtinrdo Tanlon­
go, Cesare Lazzaroni e Michele Lazzaroni, 
Pietro Tanlongo, Gaetano B llucci Scssa, 
Antonio Munzilli, Lorenzo Zummarano An 
gelo Monterra, Giovanni Agozzi, Pietro Tuc-
cafpndi, e Alli'udo Puris. 

li procuratore generale chiede il rinvio 
di tulli gli imputati al pubblico giudizio 
dinanzi alla Corle d'Assise ili Roma con 
ordinanza di cattura per Tanlongo Beinar 
do, Cesare Lazzaroni, Mcticle Lazzaroni, 
Pietro Tanlongo, Antonio MonztUi e Gio­
vanni Agazzi e coti ordine di comparire 
per gli altri. 

P o l e m i c a 
(S) ROMA, 5, ore 10 a. 
Il Fànfulla col numero di ieri termina 

la lunghissima lettera di polemica srritla 
Cavallotti contro Chanvct. In quest'ultima 
parte si Iratta dell'affare del riso. 

Chauvet notificò per mezzo di usciere al 
Faafulla l'intimazione di non pubblicare 
in opuscolo la lettera di Cavallotti. 

Il Fànfulla dice che la proprietà lettera­
ria spetta a. Cavallotti perchè n' è autore. 
Benché amico personale, aggiunge, mai n-
vrebbe consentito a considerare il suo stu­
dio, disinteressalo, di fenomeni edificanti 
del tempo come una collaborazione anche 
temporanea. L'opuscolo si pubblicherà u-
gualmente. 

De l i t t i di s a n g u e 
(S) ROMA, 5 ore 11.20 a. 
Besta impressione la frequenza dei de­

litti di sangue in molte Provincie del Re­
gno, e la r ibassa te la generale nel preve­
nire le infrazioni alle leggi. 

Da Palermo è giunto ieri un dispaccio, 
il quale dice che a Polizzi i due fratelli 
Gregorio ed Angelo Siracusa erano da 
qualche tempo ,n discordia per ragione di 
interesse. Slamane vennero a grave con­
tesa Ira di loro. Il Gregorio, d' anni 27, 
sparò due fucilale contro il fratello An­
gelo d'anni 30. L'infelice rimase cadavere. 
Il fratricida è l'uggito, e non fu ancora 
arrestato, 

— Francesco Bruno d'anni pO negazian-
te, transitava per una strada nello vici­
nanze di Parlermo. Uno sconosciuto appo­
stato dietro ad un muro, lo uccise con 

i due fucilate. Regna il mistero sul fatto. 

4 Agosto Ore ! Ore 
9 ant. 3 pom. 

Ore 
9 poro. 

758,7 
-i-22.6 

13.5 
66 
S 

14 
sereuo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap, acq. 
Timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cb.il. orar, del 

Stato del cielo . . 

761.8 
+ 22.4 

12.7 
63 
N 

2 
sereno 

759.7 
+27.0 
11.9 
45 

SSW 

5 
sereno 

Ore 
9 poro. 

758,7 
-i-22.6 

13.5 
66 
S 

14 
sereuo 

Dalle 9 ant . del 4 alla 9 ant . dai 5 
Temperatura massima = -f 28. '2 

» minima = + 17.'Q 

F . B E L T R A M E Direttore 
F . SACCHBTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

ESAMI DI MAESTRE. 

3 

— Si, signor professore, 
I deve saper economizzare in 

nelle spese deve saper discc 
caititiu. Ma non deve tratar: 
i mezii per preparare un iu 
famiglia. Ora, quando (utit « 
nodi iiixt si acquista un' imi 
Italo-Americana e si c.ef\r,tirre 
200.000 - IO0.00Q - 10.000 -
tamertle questa mìnima spesa 
silicata nelle buone ! 

ta buona massaia { 
y»o e per tutìfl, 
fiere le buon* dalie j 
are dì tenoni tolti ! 
l'avvenire a!!a sua | 
:«no die con una ì 
ero della Lotteria 1 
ai premi di Lire ì 
5.00Q • ecc., cer-
deve (isserò claS' 

i t i * <!> H t m » t i r a <B- « » ) s'ren»» 
t. imi ÌiH.'!ìaìHwSs!*e> <N>c!.«r 
£i»« i.wìfsa ^ v s tot*» i» 
«51j» tpU'v^EIBfilt!;» -.rtl'liL-iBili 

tiri; «» *a»ea txUm*>) . .' 

F5V, •:.-.'J. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e s imul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L, 12.00 
» doccio L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van-

aggiosissimo. 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE I E BIG 

Stemperando un dato quantitativo di questo 
estrat to in un po'- di acqua bollente esso può 
servire a tavola come il sole, pepe e senape 
per rafforzare i gusti di tutti i cibi, ' 7 

Gomitili soltanto, sa ciu-
soun vaso porta 
firma in i n c h i o s t r o 

I B i W i l l l l — W 

F¥ M f M T | ^ S T 0 ^ J Q
Q R E Questa sera grande coricato musicale hpa r j lo 

http://cb.il


^ 

5 GÌ uflno 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
15 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Vertero 
R a d o va- V e u e z i a 

diretto 3,45 a, 
Mi 4,28 » 

Dilato 6,25 » 
Ohm. 7,59 » 
ft! ": 9,26 » 

(llr.mol-1,46 * 
diretto 1,11 p, 
«licei. 1;21 » 
nrìsto . 3,35 » 
diVetto 5,49 » 
'Ma. '8,014 
ttìóel. 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8 , 2 » 
9,1,5». 

10,40 » 
12,20», 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

Pri do v a - V e r o n a - M i l a n o 'Mi lano- "Verona-Padova 

m a . 1,30 a. 10.15 a. 5,10 p. 
dffi 9,24» 10,52 * 2,15» 
onin. 1,25 p. 4,45 fi, 10,55 » 
iirot 2,44» 4, 6» 7,25 » 
dr.1

07,41 » 8,56» U,25» 
o mi). 7,51 » 10,40 » f.Ver. 
ac*. 12,13» 1,47 a 6.25 a. 

Vfenezta-Radova 
6,15 a. " 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15p. 

AWM 
3, 4 * 
5,35» 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

ornili. 4, 5 a. 

diretto 8)35'» 
aocel. 9,40 » 
onm. 12, 5 p 
•dirètto* 1,55:» 
» 2,25» 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

P a d o v a - B o l o g n a 
5,25 a. 10,10 a. 

9,60 f. Rov. 
2,30 p. . . ; 
5,50 » 

acc. 6,—al 10,55 a. | 1,13 p. 
misto daVor, 6,30 » 10,36 a. 
clir.o 8, 5sa(J0,33» ,11,44 p. 
omn. 
dir. 
'omn, 
dir. 

' 5,10 p. 7,51 • 
4,20» 5,46» 
5,10 a . 7,48 » 
2,16 a. 3,40 a. 

Cina 
misto 7,55 
aeeil. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,26 » 
9,37 t. Rov. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diremo 5,16 1. 
onm. 5;43» 
misto 7,59 » 
orna 11, 6» 
dirètte 2,25 p 
mieto 5,12 » 

» i ' '6,30 » 
oain. 10,33» 

7,36 v 
io;-»» ' — -
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f, Trev. 

11,30» 
2,26 a 

9,50 » 
12,55p 

n,15j) 
Bologna-Padova"" 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
dàRov. 5;16 »: 
misto 9,-= » 
dirètto 10;35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
acoel. 6,10» 

*,24ia. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23'»daRov 
9,26 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
offlfi". ' •4,40» 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,2V,a. 
"8,36» 
11,441» 
1,44'p. 
6,46:» 

10,12» 
7,33» 

10,33» 

akonse l ice -Legnàgo 

omn. . 7 , — a . i 8,10 a.f.Leg. 
omri. 3,Rf t , 5,25p. 
o . t . i | . ' 7,10 .'"• 8,'36» 

f i f l l t inp-a io i i l ebc l luna 
' m a . 4.50Ta.r| 6.50 a. 

sto 1.20 p .J ,3.49 p. 
0 n . *> 15 8.18 », 

Legnago -Mon ie l l c e 

misto 7,15 n. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be j inno 
omn. 6.50 a, 
omn, l . :6 p, 
oryin. s.ls 

8.5S p, 
-ferri 

10.sa p 
a. 

Pàdova-Vé i ì ez ia" 

misto 6,30 a. 
» 3 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22» 
» 5,30 » 
i 8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,=. » > 

10,50 • 

misto 
V e n e a l a - P a d o v a 

8,22a."~8T62,ar 
9(20 » 

12,46p. 
(2) 4,24» 

4,44» 
8,12» 

11,50» 
a , i6p. 
6,16» 
7,14» 

10,42» 

i!) Bue 3 Bolo (Festini) — (S) E» Bolo (Festhró) 
NB. i ' t renl 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno ini 

m tato di fermata di fronte al Caffè Commercio a liOLO 
, nel giorno di "Venerdì di ogni settimana. 

JSadova-Bassano 
Omn, 4,66 a.~ 6,38 a." 
misto 7,45 », 9„33 » 

"2,16 p. '4 ,17 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

P a d o v a Bagn0l i_ 
7,50 a.| "9,28 a. 
1,30 p. 3, 8 p. 
6,30 » I 8, 8 » 

omn. 
misto 

B à s s a n o - P a d o v a 
5,28 a . r ^ . n ' a T -

8,19» !l0, 9» 
3, 2 p. 4,62 p, 

omn. 7,13 » 9, 4» 

1 

misto 

T rev i so -Vicenza 
misto : 4,40 a. 6,56 a. 

» 7,55 » 9,43 » 
omn. 1,15 p. 4,31 r>. 
» : 6,22» 8,36» 

B a g n o l i - P a d o v a 
rnisto~T6,«==a.i 7,38'aT" 

»• 10,22 » 12,—p. 
» 4,22p.I 6,— ».. 

V!eeii7,a-Treviso_ 
"onni, 5,12 a.l 7,17 a. 
.aiato 7,59» 10.32. 

» 2 46 p. 5 — p. 
Smn. 7, 9» | 9,16» 

Vi t to r io -Còneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,~-m. 
misto 2,45 p. 
» 1,25» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Coneg l iano- V i t t o r i o 
omn. 7,ù0 a. 
misto i i , « - » 

» 1 , 6 p . 
omn. 3,55 » 

8.36 » 
» 9,60 » 

8,1» a. 
11 ,32» 

1,37 p . 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

«4 
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P a d o v a - P i o v e 
d i s t o 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7 ,— a. 
1,10 p . 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,15 a. 

l,30p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
ormi. 4,36 a.i 6,34 a. 
misto 11,10 » | l2;50p. 
* < 6 12 «.< 7,56» 

Mori t e b e l t u n a - P a d o v a 
misto 7, 7a.j 8,44a. 
Omn. 4, 4 p . 5,37 p 

'«listo1 '- <»» i n 1 0 -

CO 

00 
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Specialità per l'Àgricolturì 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATO 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
W Appl i cas i a qua l s i a s i p i a n t a c o n clf lcaco r i su l ta to 

Prezzo L. 6 n i qu in t a l e reso stazione (Milano) , 
G, W O L F e C. = Mi lano C o r s o G a r i b a l d i N. 64 

M A LT 
Non confondersi coll'Orzo sbb^stolìto 

Nella fabbricazione brevettala del Cai è-SJai 
interno dei grano riceve il gusla dei Co flirti, 

CAFTÈTALTO t 
la migliore e più economica \ 

al Caffè coloniale. 

- CAFFÉ IWALTi 
il più igienico ed il più sano s 
g-J^-'M Caffè. 

Vendesi presso tulli iùroahicri e fleooìi difia 
in t u t t ' I t a l i a e S t a t i d'Euri 

COMPAGNIA I T A L I A N A 1)1 C A F F È - M A L T O —' MllJtì 

a, 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Cocki/lls, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips eco. che le inte­
lailo, usato la P i t t e l e i n a (piante pio 
resistenti) 0 la I t u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0)0), della Fabbrica A. PETROBELU 
e C. - PADOVA. 

tir R U B I N A ^ 
contro la Coehyl i s della vite"EJ 
Effetti meravigliosi, constatati u-

niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alia prima 
commissiono. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

NELLE TOSSI 
le pastiglie DALLA CHlAHAti 
stedi estratti di piante mucillij 
alpestri, di grande effetto. Oow 
estratto Papavero capi idrata 
G. 2. — Tre 0 quattro 
per adulto, e pei1 ragaazi ài 
mezze è di solito la dose pns 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve averci 

bri e firma del preparatore C 

NETTO DALLA CHIARA di V, 

Si, vendono in Padova alla 
macia Cornelio all' Angelo, »o 
nelle principali d'ogni Ciiià. 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i Druel ie i ' e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo, 
LA 

i o n a c a assassina 
di G. J E K A N T 

Un Volume in 12' — Lire U n a 

Vedi come piange I 
K co» nigìbviB |*iìiiign i]ui'Ho svi'iìliii'iito cfitf ;iilcuo d;i ci'nì;i ed illusi/ da quaglie ìin-

jiosloro (ì coslrcitoa [lortaro u« cimo mal costruito clic «li logora T esìsteiK;i e lo condanna 
ine vi (aliì Immlu alla tomba. 

Non casi gli sucoeden b'ic qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO G1I1LÀRD1 

i) quale ha avuio il plauso universale e venne Iirovctlato' con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. 11 sistema è sicuro e dì fucile applicazione, tanto che anche un hainhjno put'j. 
applicarsela La moliilìià della testo di qursio Cìnto tirg 'latori', costruito a molla, pennelli' 
di alzursi od abbassarsi a deslra od .'i sinistra; e puà (issarsi ne! modo più conveniente, Tosi 
non può dirsi dei Cinti lino ad oggi conosciuti, non esclude le più recenti iuvetr/iam 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela qiiando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico llliilatdi non è curatilo, nò tanijioco |r^servativo, ma solamente un gin-
tlillo pef corholUrt1- gli incsjwri, ecco tutto. Se dunque l'intornio spetta gnarigìnne 0 sol­
lievo da aliri cimi, egli può morirsene in pace. — Chi vuol provvedersi dell' iiidispens aHli' 
Cìnto Ilegolalorc del prof. Lodovico Ghilardi, inviare francobollo da centesimi venti per hi 
risposta, . „ 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Ghilardi lon può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la guai 

rentigiu delle leggi che assicurano la proprietà d1 invenzione. 
P R O F . LODOVICO GHILARDI ; 

Chirurgo-Dentista 
Vìa Longarìnì , 8, Palermo ,.) 

DICHIARAZIONE 
A tutela del vero, a garanzia del pubblicò ed onde schermirò le mene tenden­

ziose della ditta Boi-ghetti di Bresc ia , i sottonominati Comuni, comproprietari 
de l l 'ANTICA F O N T E P E J O dichiarano colla presente che quésta Fonte, diretta 
fliio al 31 dicembre di queat' anno dalla sunnominata ditta, passerà col i. g e n n a i » 
1 8 9 4 ai nuovi concessionari signori CHIOGNA. & M O R E S C H I N I di Bresc ia , 
in seguito al risultato dell'asta 11 luglio 1892. 

La prenominata d i t t a B o r g h e l t i poi tentò quest'onrio di ottenere dalle Auto­
rità competenti di poter battezzare il F o n t a n i n o di Pe jo da ossa condotto ( c h e 
s o t t o q u e s t o n o m e , p e r le a n t e c e d e n z e a v u t e col s ignor Be l iocar i di 
V e r o n a , q u a n d o n e e ra il D i r e t t o r e , n o n h a e non d o v r e b b e a v e r e il 
c o r à g g i o di n e m m e n o n o m i n a r l o ) eoi nomo di F o n t e C o m u n a l e di Pe jo , 
'smerciando sotto lo stesso nome anche acqua della rinomata A N T I C A F O N T E 
PE . IO . = Si partecipa perciò a questo riguardo che con s e n t e n z a dell' Eccelsa 
I. R. Seziono di Luogotenenza in Trento in data li) corr. N. S742 venne ordinato, 
di chiamare il F o n t a n i n o di Pe jo con questo ed unico nome, con una multa di 
Fiorini 1 0 0 ogni vota che la d i t t a Borg l i e t t i da quella data in poi, lo chiamerà 
altrimenti. 

Questa dichiarazione sarà certo sufficiente per mettere una volta in chiaro quello 
che con Una astuzia cercherebbe di oscurare la d i t t a Borg l i e t t i con mezzi, i quali 
non possono essere che disonoranti per una Casa sì onorevole e per coloro che la 
dirigono. 

Dato « « ' A n t i c a F o n t e Pejo , li S5 luglio 1893. 
I COMUNI COMPROPRIETARI 

COGOLO, CELLEDIZZO e COMASINE 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F B A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a lU i , „ - - , f 

t w ^ ' f s o U che n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso %% 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873,'Yenezia 187!>, Filadelfia 181C, Sydney 1880 
Melbourne 1881,_MUano 1881, Nizia 1883, Torino 1884, Anversa 1885 e molto altre ricompense. 

ULTIME R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di" Londra tt-'88 e Palermo ' 1892 

• Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 18J.S e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e Commerc io 1 

MASSIME ONOR1F1CBNZB 

Facilita la digestione, impedisce l'irritazione del nerri ed eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
: S'' ràccom^otlato per ehi soffre febbri intermittenti e verini, ed è sorprendènte contro quel malessere prodotto 

dallo spken,, patema d'animo, nonché il mal di stomaco t, di capo causato da cattiva digestione o. debolessa. 
Molti accreditati modici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari Boli ti a 

prendersi In oasi di simili incomodi, < 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, sì prende mescolato coll'aequa, col seltz sèi vino e Gol caffè. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia graìnde L. 4 — piccola L. 2 . 

GUARDASSI B A L I E IMSBMEREVObl CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la ( l i m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

sì'guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dei!» Stabilimento tassarmi 

» D I BOLOGNA , 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. • " < 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Venderebbesi 
Villino con o senza grosso latifondo 
vicino ,a".:Bassano. 

Rivolgersi avvocato Tatlara, 725, 
Bussano. H, 22TC V 

Ditta IIERMWIMACHAPELLE, J. B O O L E T &&, 
31-33, I Ì U ^ I B O Ù H K Ì , i ^ ^ I Ì I O I 

CUÒCE x>Ei,jLA Juisaionm H'OKOMB issa. 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO - Esposizione Universale di Parigi 

I H a C O H I M S ' A V A P O R E 

1889 

0BIZZ0HTJLI SE1»I FISSE 
e locomobi l i 

Caldaie con fiamma di riinrno 
tsa c a l o o cnvaiil 

VEBTTÈALI SÉBI FISSE 
il» l a SO cavalli ORIZZONTALI FISSE 

ad i o & cilindri 

da 3 a !25o cavalli 

,, , ;:<J«l>s.te niftcoliino, fmiziojiano iill'EsiioDlzìone «lì Paloi'ino.-
I^YJ?Èratls d e l Prospetti particolareggiata 

l G I O R N A L E DI P A D O V A 

il più diffuso della Oli ta e Provir 

Padova 1893, Prem , Tip.F.hett Sacco 


